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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00151430

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

ROZ - Altre relazioni 0300151429

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione porta

OGTT - Tipologia ad un battente

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MN

PVCC - Comune Mantova

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia reggia

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Ducale/ A, 1, 59-60/ Corridore di Santa Barbara

LDCU - Indirizzo p.zza Sordello 40 e p.zza Paccagnini 3

LDCS - Specifiche quartiere Castello/ A, 1, 59-60/ museo

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Inv. St. 119628

INVD - Data 2010

STI - STIMA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1624

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione mantovana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ferro

MTC - Materia e tecnica legno di noce/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 278.5

MISL - Larghezza 151

MISP - Profondità 6.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Porta ad un battente, caratterizzata da tre specchiature su entrambi i 
lati con cornici modanate; la specchiatura centrale, di forma quadrata, 
comprende all'interno un motivo ad ottagono con profilatura modanata 
in rilievo; le altre due specchiature poste alle estremità hanno forma 
rettangolare e comprendono all'interno altri motivi geometrici, sempre 
di forma rettangolare, con cornici modanate. Serratura originale 
sostituita e aggiunta di maniglie di epoca ottocentesca.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La porta è collocata all'interno del "Corridore di Santa Barbara", detto 
anche "del Bertani", anche se la sua realizzazione si deve ad un 
periodo successivo alla prefettura di Giovan Battista Bertani alle 
fabbriche gonzaghesche. Carpeggiani sottolinea come sia possibile 
distinguere due fasi di intervento di rinnovamento del Palazzo Ducale 
sotto la guida di Guglielmo Gonzaga, la prima coincide con la 
prefettura del Bertani (1549-1576), mentre la seconda "...si attua a 
partire dai tardi anni Settanta del Cinquecento per concludersi un 
quarto di secolo più avanti, nel periodo di governo di Vincenzo 
Gonzaga. In un breve corso d'anni prendono corpo numerosi 
interventi:...la riforma del prato di Castello e il Corridore di Santa 
Barbara...". Il lungo corridoio interno che passa a fianco della chiesa di 
Santa Barbara dovrebbe risalire all'architetto Bernardino Facciotto (a 
Mantova presso i Gonzaga dal 1580 al 1590 ) e funge da 
importantissimo elemento di congiunzione tra il quartiere di Corte 
Vecchia e il Castello di San Giorgio. La porta attiene, più 
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precisamente, alla testata orientale del corridoio, che come la testata 
occidentale (dove si colloca l'altra porta gemella: NCTN 00151429), 
appare arricchita da decorazioni dipinte. Pur essendo stata oggetto di 
restauri (che comportarono visibili integrazioni nelle decorazioni e 
nella struttura lignea) è da ritenersi che il monumentale battente, 
insieme all'altro della testata occidentale, sia originale e possa risalire 
al primo quarto del '600. Un'ipotesi a cui concorrono le partizioni 
geometriche che ben si conformano alle ornamentazioni pittoriche 
delle pareti della testata, nonchè gli stessi elementi dei poderosi 
cardini di sostegno.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i Beni e le Attività Culturali/ SPSAE BS, CR, MN

CDGI - Indirizzo p.zza Paccagnini 3, Mantova

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 42906

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione "Registro inventariale dei beni immobili dello Stato"

FNTD - Data 1991

FNTF - Foglio/Carta p. 489 v.

FNTN - Nome archivio SPSAE BS, CR, MN A. st. Fondo Registri

FNTS - Posizione Reg. 38

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Carpeggiani P.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIBH - Sigla per citazione 20000436

BIBN - V., pp., nn. pp. 479-496

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pacchioni G.

BIBD - Anno di edizione 1921

BIBH - Sigla per citazione 20000434

BIBN - V., pp., nn. p. 37

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Vaccari A. V.



Pagina 4 di 4

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBH - Sigla per citazione 20000437

BIBN - V., pp., nn. pp. 90-91

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2008

CMPN - Nome Veneri S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rodella G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2008

RVMN - Nome Veneri S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ARTPAST/ Rodella G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Il valore inventariale è espresso in euro. La sigla alfanumerica 
attribuita all'ambiente di contenimento dell'opera (vd. campo della 
collocazione specifica) ha come riferimento le planimetrie e il 
generale elenco elaborati dall'Ufficio Catalogo della Soprintendenza 
per l'individuazione di tutti i singoli locali del Palazzo Ducale di 
Mantova.


